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Parte la nuova formazione duale
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO
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[editoriale]
Nuovi incentivi per le imprese che accolgono
giovani in apprendistato e tirocinio

Parte il nuovo sistema formativo duale
Daniele Riva

Presidente
Confartigianato
Imprese Lecco

qualifica e diploma professionali, di-
ploma di istruzione secondaria su-
periore, titoli di laurea triennale o
magistrale, master e dottorato.
Confartigianato ha avuto un ruolo
da protagonista nel percorso di ap-
provazione della nuova disciplina,
evitando il rischio di nuovi costi e
adempimenti a carico degli impren-
ditori, tutelando le migliaia di azien-
de artigiane che diventeranno pro-
tagoniste della formazione.
La nostra Confederazione è stata in-
fatti costantemente presente ai ta-
voli del Ministero del Lavoro per ri-
muovere tutti gli ostacoli, sia in ter-
mini di costi sia per attribuire all’a-
genzia formativa la responsabilità
principale della gestione del percor-
so per il conseguimento di un titolo
per i giovani. 
Nel dettaglio, le imprese che assu-

Nel corso di questo mese le nuove
regole dell’apprendistato duale

saranno applicabili in tutta Italia.
Scade infatti il 21 giugno il termine
entro cui le Regioni dovrebbero ade-
guarsi alla nuove normative. 
Finora solo la Lombardia e il Pie-
monte hanno recepito il relativo de-
creto ministeriale. In ogni caso, en-
treranno in vigore per tutti le norme
relative ai requisiti dei datori di la-
voro e dei tutor, alla durata dei per-
corsi di formazione esterna e alla
valutazione delle competenze.
Nel nuovo quadro, per le imprese
l’apprendistato duale diventa molto
conveniente per ciò che riguarda la
disciplina retributiva, le aliquote
contributive e assicurative. 
Mentre per circa 60 mila giovani stu-
denti si apriranno le porte delle
aziende: per una parte di loro l’ap-
prendimento avverrà con un con-
tratto di apprendistato di primo li-
vello, mentre per gli altri con l’alter-
nanza scuola-lavoro “rafforzata” di
400 ore annue a partire dal secondo
anno del percorso di istruzione e
formazione professionale.
Con apprendistato formativo e al-
ternanza si potranno conseguire

meranno in apprendistato formati-
vo e quelle che ospiteranno studen-
ti in alternanza ‘rafforzata’ godranno
di minori costi per l’apprendista e di
incentivi per abbattere gli oneri de-
rivanti dall’impiego di tutor azien-
dali.
Per finanziare la sperimentazione
del sistema duale, il Governo ha
stanziato ulteriori 87 milioni di euro
in aggiunta ai 189 milioni già previ-
sti per l’istruzione e formazione pro-
fessionale. 
A Lecco, la nostra Associazione è da
tempo impegnata a mettere in con-
tatto la scuola e le aziende artigia-
ne, e ora si prepara ad affrontare
questa nuova, impegnativa sfida.
Per arrivare all’eccellenza, cioè il si-
stema duale alla tedesca, ci vorran-
no anni. Ma l’importante è essere
consapevoli che oggi abbiamo uno
strumento importante per formare
giovani che verranno a lavorare nelle
nostre imprese, e magari a loro volta
apriranno una loro azienda.
Certo, dovremo ancora affrontare e
superare difficoltà organizzative e
pratiche, ma per gli Associati di Con-
fartigianato Lecco si tratta di un’oc-
casione da non perdere.

CALOLZIOCORTE Corso Dante 29 Tel. 0341 644400

COLICO Via Nazionale 91 Tel. 0341 930469

MERATE Via Mameli 6 Tel. 039 9900331

MISSAGLIA Via Ugo Merlini 4 Tel. 039 9241599

OGGIONO Via De Francesco 23 Tel. 0341 577198

PREMANA Via 2 Giugno 2 Tel. 0341 890370

PRIMALUNA Via Provinciale 85 Tel. 0341 980118

LECCO
Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200

al6 pag 1_16:a  pag 1_16.qxp  09/06/2016  15.32  Pagina 2



n. 6 - giugno 2016  / 3

[appuntamenti]

CONVEGNO ORGANIZZAZIONE
DEL LAVORO E CONCILIAZIONE

Mercoledì 22 giugno dalle 14 alle 18, nella sede di Confartigianato
Imprese Lecco in via Galilei 1, si svolgerà il convegno “I rischi legati
all'organizzazione del lavoro e percorsi di buona pratica in tema di
conciliazione”, organizzato da ATS Brianza e Tavolo Territoriale della
Conciliazione di Lecco, in collaborazione con la nostra Associazione
ed il Gruppo Donne Impresa.
Il convegno è accreditato come aggiornamento obbligatorio per gli
RSPP e per gli ASPP, oltre che come ECM/CPD per tutte le figure sa-
nitarie.
La partecipazione è libera e gratuita previa iscrizione entro il 16 giu-
gno, fino ad esaurimento posti disponibili.
Informazioni sul sito www.ats-brianza.it oppure Sportello Conciliazio-
ne Confartigianato Imprese Lecco, tel. 0341.250200, conciliazio-
ne@artigiani.lecco.it.

FONDARTIGIANATO,
DUE INCONTRI
PER SAPERNE DI PIU’

Confartigianato Imprese Lecco organizza due incontri sulle nuove op-
portunità di Fondartigianato per la formazione gratuita dei dipen-
denti: appuntamento giovedì 23 giugno nella sala civica comunale di
Brivio, e martedì 5 luglio nella nostra
sede di via Galilei 1 a Lecco, sempre alle
ore 18.30.
Con un taglio estremamente pratico, ver-
ranno illustrate le linee di finanziamento
previste sul nuovo Invito 1°-2016 del
Fondo, sulle quali, con il supporto dell’ufficio Formazione tramite il
nostro ente accreditato ELFI, verranno presentati per la richiesta di fi-
nanziamento progetti formativi per la crescita delle aziende e dei
loro dipendenti.
La presenza degli imprenditori sarà quindi fondamentale per segna-
lare le proprie esigenze formative, al fine di sfruttare al meglio le
prime finestre temporali di presentazione progetti.

Entrambi gli incontri sono a partecipazione libera e gratuita, aperta
anche ai non associati, previa iscrizione entro il giorno prima all’uf-
ficio Formazione (tel. 0341.250200, formazione@artigiani.lecco.it).

PERCORSO FORMATIVO
SUI POLIMERI 

Confartigianato Imprese Lecco, su input della Categoria Plastica Gal-
vanica, organizza un percorso formativo sui polimeri della durata di
8 ore, che si svolgerà venerdì 8 e 22 luglio dalle 14 alle 18 nella no-

stra sede di Lecco in via Galilei 1. La docenza sarà affidata alle pro-
fessoresse Marta Rink e Claudia Marano del Dipartimento di Chimica,
Materiali e Ingegneria Chimica del Politecnico di Milano.
Questo il programma di massima: concetti generali sulla struttura dei
polimeri, proprietà e classificazione dei materiali polimerici, omopo-
limeri, copolimeri e miscele, descrizione di alcuni dei principali poli-
meri termoplastici in termini di proprietà e settori applicativi.
Quota di iscrizione: € 100+IVA a partecipante; la frequenza al corso
dà diritto a 8 crediti formativi per i professionisti chimici.
Info e iscrizioni entro il 1° luglio: ufficio Formazione, tel. 0341.250200,
formazione@artigiani.lecco.it.

CORSO DI
FOTOGRAFIA DIGITALE 

Partirà il 6 settembre il corso base di fotografia digitale. Cinque le-
zioni, il martedì sera dalle 20 alle 22 nella sede di via Galilei a Lec-
co, per comprendere come speri-
mentare e plasmare la luce, mate-
ria prima della fotografia, sfruttan-
dola in ogni suo potenziale per crea-
re colori, ombre, emozioni. Il docente
sarà Giuseppe Giudici, fotografo pro-
fessionista dal 1980, specializzato in
fotografia d’arte, archeologia e ar-
chitettura.Costo: € 90+IVA (comprensiva di dispense, 1 stampa digi-
tale e 1 biglietto per la Mostra dell’Artigianato). 

N.B. E’ necessario avere una fotocamera digitale reflex.

Scadenza iscrizioni: 22 luglio. Info e iscrizioni: Ufficio Formazione
(formazione@artigiani.lecco.it), Ufficio Categorie (gdelloro@
artigiani.lecco.it)

CORSO GRATUITO
“LA POSTA ELETTRONICA”
RISERVATO AI PENSIONATI 

Il corso, pensato appositamente per un pubblico “non più giovane”,
insegnerà da zero come si usa la posta elettronica.
Si imparerà a creare un indirizzo mail e a utilizzare la casella di po-
sta: gestione della rubrica e dei messaggi, come si allegano docu-
menti e foto, come si creano cartelle, come si sfruttano le varie op-
zioni (priorità, spam, esiti di invio e lettura).
Grazie alla nostra aula informatica attrezzata con 16 computer, ogni
partecipante avrà modo di sperimentare immediatamente quanto spie-
gato dal docente, creando un proprio account, inviando e riceven-
do messaggi.
Il corso è articolato in tre appuntamenti: giovedì 6, 13 e 20 ottobre
dalle 9 alle 11 del mattino nella sede di via Galilei a Lecco.

Partecipazione libera, previa segnalazione della presenza alla segreteria
ANAP o all’ufficio Formazione, tel. 0341.250200.

CORSI, SEMINARI E INCONTRI

23
giugno

5
luglio

22
giugno

6
settembre

dal

8
luglio

22
luglio

6
ottobre
dal
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[credito]
Finanziamenti
fino a 25mila euro

Confartigianato Imprese Lecco
tramite la Cooperativa Artigiana
di Garanzia, dà la possibilità ai
propri associati di  accedere ad
un finanziamento sino ad un mas-
simo di € 25.000,00 per dilazio-
nare l’acconto delle imposte con
un rimborso variabile fra un mini-
mo di 6 ed un massimo di 12 mesi,
tale rimborso è da concordare con
la banca.
Gli interessati dovranno ritirare la
modulistica presso i nostri uffici e
inoltrare richiesta alla propria
banca convenzionata con la Coo-
perativa Artigiana di Garanzia.
Inoltre gli associati possono affi-
darsi a Confartigianato Imprese
Lecco per avere informazioni e as-
sistenza per ogni tipo di esigenza
creditizia, consulenza nella richie-
sta dei finanziamenti e una valu-
tazione complessiva dell’azienda
per verificare i punti di forza e di
debolezza prima di sottoporre i

Finanziamenti per il pagamento dell’acconto imposte

propri dati di bilancio agli Istituti
di Credito. 
Una maggiore consapevolezza fi-
nanziaria, patrimoniale e reddi-
tuale della propria azienda, è fon-
damentale per poter programma-
re e sviluppare la propria attività

e consente una maggiore capa-
cità di relazionarsi con il sistema
bancario, che è molto attento alla
valutazione e all’analisi dei dati
aziendali.
Confartigianato Imprese Lecco
supporta i propri associati in me-

rito ai piani di sviluppo, d’inve-
stimento o di ristrutturazione
delle proprie aziende e in parti-
colare:
> ASSISTENZA tecnica e finanzia-

ria nel valutare le più adeguate
linee di credito da richiedere agli
Istituti di Credito, in relazione
alle necessità aziendali

> SUPPORTO nei rapporti con le
banche per ottenere i finanzia-
menti necessari all’imprese a
condizioni vantaggiose

> SOSTEGNO alle aziende in diffi-
coltà, al fine di concordare una
ristrutturazione del debito

> ANALISI della struttura patrimo-
niale, situazione finanziaria e
formazione del reddito d’eserci-
zio. 

Per maggiori informazioni potete
rivolgervi all’Ufficio Credito di
Confartigianato Imprese Lecco,
Via G. Galilei 1, tel.0341.250200,
credito@artigiani.lecco.it

ASSEMBLEA DELLA COOPERATIVA ARTIGIANA DI GARANZIA DI LECCO

Si è svolta lo scorso 26 aprile l’assemblea ordinaria annuale della Cooperativa Artigiana di Garanzia di Lecco. All’ordine del giorno l’appro-
vazione del bilancio, la relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione e la relazione del Collegio sindacale.
La Cooperativa, basata sui principi della mutualità prevalente e senza fini di lucro, svolge la propria attività esclusivamente a favore delle im-
prese associate, garantendo una parte dei finanziamenti erogati da parte degli istituti di credito convenzionati. Nel rispetto dei requisiti mu-
tualistici, non possono quindi essere distribuiti utili, riserve o avanzi di esercizio di ogni genere e sotto qualsiasi forma ai soci.
Nel corso dello scorso esercizio sono state iscritte  69 nuove ditte, pertanto al 31 dicembre 2015 il numero dei Soci ammontava a 3999 unità. 
Lo scorso anno il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la garanzia in quota parte a favore di 258 imprese associate per un importo
complessivo di € 11.690.350.

Nella foto a destra, il consiglio direttivo della Cooperativa, guidato dalla presidente Daniela Pensa. Da sinistra, Giovanni Michetti, Giuseppe
Acquistapace, Alessandro Ongania, Daniela Pensa, Giovanna Valsecchi, Ines Villa, Alessandro Mazzoleni, Marziano Crotta, Giovanni D'Angelo.
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2. GESTIONE P.E.C. IN ENTRATA
E’ a disposizione degli Associati un nuovo servizio dedicato a chi riceve comunicazioni
via posta elettronica certificata (P.E.C.). Da oggi è infatti possibile incaricare l’addetto di
riferimento dell’ufficio fiscale o sindacale (in sede o nelle delegazioni), di ricevere i mes-
saggi di posta elettronica certificata diretti alla propria impresa. L’addetto darà informazione
tempestiva all’Associato dei messaggi ricevuti via P.E.C. e, di conseguenza, solleverà l’impre-
sa dall’onere di controllare quotidianamente la sua posta elettronica certificata.
Il costo annuale del servizio è di 78,00 € (+ IVA). L’adesione al servizio di gestione della cor-
rispondenza in entrata della P.E.C. può essere formalizzata attraverso i colleghi dell’ufficio fisca-
le o sindacale della sede o delle delegazioni. 

> NOTIFICA CARTELLE ESATTORIALI SOLO A MEZZO PEC
Ricordiamo che dallo scorso 1° giugno le imprese individuali e le società riceveranno la notifica degli atti di riscossione di Equitalia solamen-
te attraverso la posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo risultante dall'Indice nazionale degli indirizzi INI-PEC, così come impone il de-
creto sulla semplificazione delle norme sulla riscossione. Equitalia ricorda pertanto che le imprese sono tenute a disporre di un indirizzo PEC
attivo presso il registro delle Imprese.

Per informazioni: ufficio Avvio d’Impresa, dott. Fabrizio Pierpaoli,  fpierpaoli@artigiani.lecco.it
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[news]

E’ a disposizione un nuovo servizio per le imprese associate: l’iscrizione al Portale Arca-Sintel di Regione Lombardia, l’unico canale per poter
offrire beni o servizi alla Pubblica Amministrazione. 

Che cos’è SINTEL > Nell’ottica della spending review, gli enti pubblici sono sollecitati affinchè razionalizzino le loro spese. Regione Lombardia,
attraverso la sua agenzia ARCA (Agenzia Regionale Centrale Acquisti della Lombardia), ha creato a tale scopo il sistema SINTEL, un sistema te-
lematico di approvvigionamento di beni e servizi al quale qualsiasi ente pubblico lombardo (Enti Locali, Aziende Sanitarie, Università ecc.)
deve obbligatoriamente attingere per i propri acquisti.

Perché iscriversi a SINTEL > Perché è il tramite obbligato per poter offrire beni o servizi alla Pubblica Amministrazione, sia per chi era già for-
nitore abituale sia per chi lo vuole diventare.

Che cosa offre il nostro servizio > Il nostro servizio offre assistenza nella registrazione e nella procedura di qualificazione ed accreditamento su
SINTEL, l’inserimento dell’azienda nelle categorie merceologiche di interesse e la specifica degli Enti con i quali si intende operare.

I vantaggi per l’impresa artigiana > L’impresa sarà visibile dagli Enti Locali interessati, potrà partecipare alle procedure aperte, verrà informata
su quelle negoziate ad invito diretto degli Enti per cui si è qualificata.

Costi > Il costo del servizio di iscrizione al portale è di 75,00 € (+ IVA). L’eventuale successiva assistenza per partecipare ai bandi non è com-
presa. Requisito indispensabile è che l’impresa possieda la PEC (Posta Elettronica Certificata) e che il suo Legale Rappresentante sia in pos-
sesso della firma digitale.

Per informazioni: ufficio Categorie, Guido Ciceri, gciceri@artigiani.lecco.it

Nuovi servizi riservati agli Associati
1. ISCRIZIONE AL PORTALE BANDI PUBBLICI 

PENSIONATI ANAP

Per le esigenze degli artigiani pensionati,
da oggi è a disposizione dei tesserati ANAP
un referente nella delegazione di Missaglia
(via Ugo Merlini 4, tel. 039.9241599),
tutti i mercoledì dalle 16 alle 18.

Sportello a Missaglia
tutti i mercoledì
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[news]
Credito agevolato per l’acquisto 
di nuovi macchinari, impianti e attrezzature

È entrata in vigore lo scorso 2 mag-
gio la SABATINI-TER, rivisitazione
della “Nuova Sabatini”.
La Sabatini-ter è finalizzata ad ac-
crescere la competitività del siste-
ma produttivo e migliorare l’ac-
cesso al credito delle micro, picco-
le e medie imprese per l’acquisto
di nuovi macchinari, impianti e at-
trezzature.
L’agevolazione consiste in un
contributo pari all’ammontare
complessivo degli interessi cal-
colati in via convenzionale su un
finanziamento al tasso di inte-
resse del 2,75% della durata di
5 anni e d’importo equivalente
al predetto finanziamento in
caso di richiesta di un finanzia-
mento o di attivazione di un con-
tratto di leasing con uno degli
intermediari finanziari aderenti,
per progetti di:

Arriva la Sabatini-ter, più facile e veloce

> creazione di nuovi stabilimenti o
ampliamento di quelli esistenti, 

> diversificazione delle produzio-
ne mediante nuovi prodotti

> trasformazione del processo pro-
duttivo

> in determinati casi, per acqui-
sizione di attivi di uno stabili-
mento

Non è quindi possibile accedere
alla Sabatini-ter per interventi di
mera sostituzione di beni esi-
stenti.

Il finanziamento deve avere un
importo minimo di € 20mila e
massimo € 2milioni e può esse-
re assistito dalla garanzia del
Fondo di garanzia, nella misura
massima dell’80% del suo am-
montare.
L’agevolazione è cumulabile con
altre agevolazioni pubbliche con-
cesse per le medesime spese, in-
cluse quelle concesse a titolo de
minimis.
Con la Sabatini-ter le modalità di
presentazione della domanda
sono state snellite e i tempi di at-
tesa di erogazione del contributo
ridotti.
Per maggiori dettagli visita il no-
stro sito www.artigiani.lecco.it se-
zione CREDITO.

Informazioni: Ufficio Credito
credito@artigiani.lecco.it
Ufficio Competitività
innovazione@artigiani.lecco.it

UFFICIO QUALITA’

A fine settembre 2015 è stata emessa la
nuova edizione della Norma UNI EN ISO
9001 edizione 2015.
Il periodo di transizione si conclude quin-
di a settembre 2018, termine ultimo entro
il quale tutte le aziende dovranno esse
certificate secondo il nuovo schema.
Si tratta della revisione periodica della
suddetta norma prevista ogni 6-8 anni;
che contrariamente a quanto successo
con l’edizione 2008 che ha riguardato
chiarimenti e precisazioni, sarà una revi-
sione fondamentale.

L’obiettivo di tale revisione è quello di
portare chiarezza e coerenza fra le
norme del sistema qualità attraverso
testi e terminologie comuni, una mi-
gliore integrazione quindi tra tutti gli
standard dei sistemi di gestione, requi-
siti di più semplice interpretazione;
maggiore applicabilità della norma alle
aziende che erogano servizi; e essere il
punto di partenza per la revisione delle
altre norme di sistema.
La nuova UNI EN ISO 9001:2015 si
propone come uno strumento di con-

trollo dei rischi associati al business
dell’organizzazione e come strumento
di controllo dell’efficacia delle scelte
aziendali.
Restiamo a vostra disposizione per
ogni ulteriore informazione in merito
alla presente comunicazione e vi ricor-
diamo che è stato attivato uno specifi-
co servizio per assistere le imprese in
questo passaggio. 
Per informazioni potete contattare il no-
stro ufficio Qualità: Elena Riva, tel.
0341.250200, ervia@artigiani.lecco.it

Grazie all’Ufficio Qualità, le imprese associate possono accedere a:

> Pacchetti di consulenza rivolti ad aziende singole, gruppi di aziende miste e
categorie omogenee di attività per conseguire la certificazione ISO.

> Assistenza post-certificazione

> Percorsi di formazione continua sui temi della qualità

> Assistenza alle imprese per il passaggio alla nuova edizione ISO 9001:2015

LA CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001 SI RINNOVA
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A Lariofiere dal 29 ottobre
al 6 novembre

Aria nuova per la 43a edizione
della Mostra dell’Artigianato, in
programma dal 29 ottobre al 6
novembre.
“Con quest’edizione vogliamo ri-
partire, e ripartire vuol dire anche
cambiare, mutare, crescere - affer-
ma Giovanni Ciceri, Presidente di
Lariofiere - Abbiamo deciso di tor-
nare alle origini artigiane puntan-
do sulla genuina eccellenza del
‘saper fare’ italiano, arricchendo la
kermesse di numerose iniziative
collaterali, capaci di appassionare
i visitatori”.
“Nel biennio a venire - prosegue
Giampiero Conti, neoeletto Presi-
dente del Comitato organizzativo
della Mostra dell’Artigianato - ci
siamo ripromessi di continuare nel
solco degli anni passati poten-
ziando, promuovendo e sostenen-
do il valore artigiano. Quello che
viene, e a ragione, identificato
come il motore d’Europa deve ri-
velarsi in tutto il suo talento: noi

La Mostra dell’Artigianato si rinnova

vogliamo aiutarlo a sbocciare. La
qualità del saper fare italiano verrà
sostenuta in ogni modo possibile;
stiamo già ragionando su diverse
soluzioni possibili per un rilancio
innovativo e soprattutto significa-
tivo del settore”.
Tra le novità dell’edizione 2016 fi-
gura un Concorso Fotografico de-

dicato all’arte del saper fare e una
serie di riconoscimenti agli esposi-
tori dei reparti Moda, Benessere,
Food e Regali, che avranno la pos-
sibilità di brillare ed ottenere una
testimonianza tangibile del pro-
prio valore, al pari dei colleghi del
Legno-arredo.
“Garantiamo il massimo impegno

della realtà lecchese nell’appron-
tare questo nuovo appuntamento
della Mostra, il cui format consoli-
dato conferisce valore al nostro
territorio - dichiara Daniele Riva,
Presidente di Confartigianato
Lecco e della Camera di Commer-
cio di Lecco  - È nostra ambizione
coinvolgere nell’iniziativa imprese
nuove, attive ed eccellenti, per al-
zare ulteriormente il livello di una
vetrina che già guarda al di là dei
confini provinciali e lombardi. Una
partecipazione allargata consente
di creare maggiore interesse, un
obiettivo a cui contribuiscono
anche gli originali eventi collatera-
li in programma, occasioni di pro-
mozione creativa delle realtà Made
in Italy. Non bisogna poi dimenti-
care come la Mostra aiuti le impre-
se a superare le difficoltà di un mer-
cato che, pur in leggera ripresa, ha
bisogno di ogni spinta possibile”.
Per ulteriori informazioni: 
mostrartigianato.com

AMBIENTE > CONAI, GLI OBBLIGHI PER LE PICCOLE IMPRESE

Con riferimento alle lettere che CONAI sta in-
viando alle micro-piccole imprese importatri-
ci di merci imballate, alle micro-piccole im-
prese che operano la selezione e riparazione
di pallet di legno ed alle lavanderie/stirerie,
cogliamo l’occasione per fare il punto degli
obblighi riguardanti gli imballaggi.

PRODUTTORI DI IMBALLAGGI
I produttori di imballaggi sono iscritti al
CONAI ed ai relativi Consorzi di Filiera, espon-
gono il contributo ambientale in fattura e lo
liquidano al CONAI a seguito delle relative
dichiarazioni periodiche. (es. di imballaggi:
scatole, contenitori in plastica, sacchi, pal-
lets, grucce usate dalle lavanderie)

UTILIZZATORI DI IMBALLAGGI
Le aziende utenti finali degli imballaggi (riem-
piti con le merci oggetto della propria atti-
vità) sono obbligate ad aderire al CONAI nella
categoria Utilizzatori. Sono tenute alla ade-
sione anche le imprese che svolgono un’atti-
vità commerciale sia pur marginale  rispetto

alla propria attività principale (es. parruc-
chieri che rivendono prodotti di bellezza ai
propri clienti).
L’adesione al CONAI comporta il versamento
una tantum di € 5,16 al quale si aggiunge un
importo variabile solo per le imprese che nel
corso dell’esercizio precedente all’adesione
abbiano avuto ricavi complessivi superiori a
500.000 €.

IMPORTATORI DI MERCI IMBALLATE
L’attività di importazione di imballaggi pieni

(sia UE che extra UE) è soggetta all’ obbligo
di adesione al CONAI (categoria Utilizzatori -
Altri utilizzatori), alla dichiarazione periodica
on-line degli imballaggi importati con  con-
seguente versamento del Contributo Am-
bientale, ma solo se vengono superati i va-
lori soglia risultanti dalla compilazione del
modulo 6.2 – Guida Conai.

CAMPAGNA CONAI “TUTTI IN REGOLA”
Dedicata a micro/piccole imprese importatri-
ci di merci imballate  e a quelle operanti la
selezione e riparazione di pallet di legno: le
imprese ammesse alla regolarizzazione age-
volata potranno definire la propria posizione
versando al CONAI il contributo ambientale
dovuto dal 1° gennaio 2013 senza interessi
di mora, anche mediante rateizzazione fino
a 5 anni e senza interessi di dilazione. Le ri-
chieste di regolarizzazione dovranno perve-
nire al CONAI entro il 31 dicembre 2016.

Per informazioni: Lisa Rossini, 
Ufficio Ambiente, tel. 0341.250200, 
lrossini@artigiani.lecco.it

Alla conferenza stampa di presentazione della Mostra dell'Artigianato hanno
partecipato Giampiero Conti, presidente del Comitato organizzatore,
e il presidente Daniele Riva.
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Due generazioni di autisti. L'impresa
Autoservizi Sac di via alla Chiesa a
Colico è attiva dagli anni Settanta
e da allora il fondatore, Giovanni
Mazzina ha sempre portato avanti
con passione il proprio lavoro, tra-
mandandolo ai figli Andrea, Davide
ed Erika che oggi lo affiancano nel-
la vasta gamma di servizi offerti. 
Autoservizi Sac si occupa di tra-
sporto pubblico locale e servizio no-
leggio con conducente. Offre tran-
sfer da e per gli aeroporti di Mal-
pensa, Linate e Orio al Serio, da e
per porti e stazioni ferroviarie, ser-
vizi con scuolabus, gite scolastiche
e sciistiche, viaggi nazionali, pelle-
grinaggi, visite culturali a parchi, tea-
tri, musei, escursioni giornaliere in
città d’arte, località marine, mon-
tane, laghi e accompagnamento a
serate in discoteca, cene di lavoro,
matrimoni, addio al celibato. 
La società dispone di un parco vei-
coli che soddisfa le esigenze di pic-
cole e grandi comitive, dalla vettu-
ra monovolume ai minibus e auto-
bus GT. Ogni veicolo, oltre ad ave-
re tutti i comfort è dotato di di-
spositivi di sicurezza richiesti per leg-
ge ed è rispettoso dell'ambiente
coerentemente con le disposizioni
sulle emissioni inquinanti imposte
dalle normative euro 4-5-6. Gli au-
tisti sono tutti in possesso dei re-
quisiti richiesti CQC (carta qualifi-
cazione conducente). 
“Rispettiamo tutte le normative
imposte dal settore - spiega Gio-
vanni Mazzina - non solo per il ri-
spetto ambientale, ma soprattutto
per garantire ai nostri passeggeri la
massima sicurezza. Molte volte ca-
pita di preparare dei preventivi e
sentirci dire che si potrebbe ri-
sparmiare magari sul doppio auti-
sta. Ma sono compromessi a cui
non scendiamo, ne va della vita dei
passeggeri. La legge parla chiaro, bi-

vare “scorciatoie”, sta vivendo al-
tri problemi di non facile risoluzione.
“Rischiamo di essere penalizzati dal-
la Regione - commenta Mazzina -
che sta per varare una nuova leg-
ge che limita la circolazione dei vei-
coli con più di 15 anni perché rite-
nuti troppo inquinanti. Le politiche
ambientali sono corrette, ci man-
cherebbe, ma dovrebbe essere
considerato che cambiare un au-

Autoservizi SAC, lungo le strade d’Italia da due generazioni 
tobus non è come cambiare un'au-
tomobile. I costi sono molto diversi,
si parla di centinaia di migliaia di
euro. Serve tempo per avvicenda-
re il parco mezzi e comunque oc-
corre una legge nazionale, perché
altrimenti rischiamo di subire la con-
correnza delle regioni limitrofe.
Devono metterci nelle condizioni di
lavorare tutti allo stesso modo. Ab-
biamo perciò sottoscritto una pe-
tizione con altri colleghi autotra-
sportatori e speriamo di avere
presto una risposta positiva”. 
Altro grande nodo, gli appalti del
servizio di trasporto pubblico locale.
“Si stanno creando le cosiddette
maxi-agenzie - chiarisce Giovanni
Mazzina - per spuntarla sui costi,
senza considerare la specificità
del territorio e le sue esigenze. Va
bene che il Governo così si sem-
plifica il lavoro, avendo a che fare
con molti meno interlocutori, ma l'I-
talia è portata avanti da piccole
realtà artigiane e imprenditoriali
come la nostra a cui è giusto rico-
noscere di essere alla base dell'e-
conomia nazionale”. 
“Abbiamo incontrato la famiglia
Mazzina mentre tutti erano impe-
gnati tra servizi di taxi e traspor-
to scolastico - commenta Daniele
Riva, presidente Confartigianato
Imprese Lecco - A loro va il mio
grazie per aver dedicato del tem-
po prezioso alla nostra visita di co-
noscenza. Mi ha fatto piacere
approfondire con loro i problemi
che ogni giorno toccano con
mano e da lì è nata l'ipotesi di
creare un gruppo di lavoro che fac-
cia da riferimento per una cate-
goria particolare, poco numerosa
ma non per questo meno impor-
tante di altre. Creeremo perciò al-
cune occasioni di incontro per
scambiare opinioni, criticità, buo-
ne pratiche e iniziative”.

sogna rispettare un numero mas-
simo di ore di guida. Su queste cose
non si scherza. Così come non si
scherza sul controllo meticoloso e
sull'ammodernamento del parco
mezzi. Noi, ad esempio, abbiamo
appena fatto un importante inve-
stimento, acquistando un nuovo bus
da 54 posti”. 
Il settore, nell'ultimo periodo, oltre
alla crisi che spinge i clienti a tro-
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valore
artigiano

Un percorso a tappe che si snoderà su tutto il territorio lecchese, con l’obiettivo di valori
E’ questa l’idea di fondo del progetto che impegnerà il presidente Daniele Riva a visitare
dialogo diretto e personale con gli imprenditori delle varie categorie. Le imprese verrann
Verranno coinvolte anche in base alle attività innovative o di internazionalizzazione, pe
Una serie di appuntamenti fissi che ogni mese vi racconteremo su queste pagine. 

Giovanni e Andrea Mazzina con il presidente Daniele Riva.
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Un’attività giovane, frizzante e
dinamica come le due titolari di Jo-
lie Estetica e Benessere di Colico.
Una scommessa vinta da Alice Va-
lenti ed Eleonora Vaninetti a poco
più di un anno dall’apertura del
centro. 
“Abbiamo aperto ad aprile 2015 -
raccontano le due socie - e ora pos-
siamo dire di essere contente e
soddisfatte della nostra scelta.
Una decisione maturata in soli 10
giorni, dopo anni trascorsi come di-
pendenti in un altro centro esteti-
co a Colico. Lavoravamo insieme e
abbiamo sempre gestito la prece-
dente attività come fosse nostra,
finché è capitata l’occasione di ri-
levare questo piccolo centro este-
tico nel cuore del paese. Così ci sia-
mo buttate. Forse siamo state un
po’ incoscienti, ma abbiamo volu-
to investire su noi stesse, sulla no-
stra professionalità e il tempo ci sta
dando ragione. Molte della clien-
ti che avevamo ci hanno seguito e
molte le abbiamo “attirate” grazie
al passaparola di chi si trova bene
con noi, a proposte sempre nuo-
ve e ad attività promozionali con
cui cerchiamo di farci conoscere”. 
Parola d’ordine: dedizione. “Ci
dedichiamo alle nostre clienti of-
frendo loro il meglio - continuano
Alice Valenti ed Eleonora Vaninet-
ti - personalizzando i trattamenti e
andando incontro alle loro esi-
genze. Ad esempio, la mattina
apriamo alle 8 per poter accoglie-
re le mamme che portano i bam-
bini a scuola. Inoltre, puntiamo
molto sulla qualità, coccoliamo i
nostri clienti. Cerchiamo di essere
sempre disponibili, dando consigli,
rispondendo sempre alle doman-
de anche attraverso Facebook e
proponendo trattamenti a 360
gradi per la cura del corpo”. 
L’ultima novità è l’acquisto del mac-

chinario laser per l’epilazione de-
finitiva. “Siamo un’attività giova-
ne e abbiamo dovuto richiedere
un leasing - precisano- ma siamo
certe che attraverso una giusta
promozione e seguendo le ri-
chieste del mercato, i risultati an-
che in questo caso non tarderan-
no ad arrivare. Sono passi im-

portanti da compiere economica-
mente, ma ci piace guardare al fu-
turo con speranza e una certa
dose di ottimismo”. 
Ottimismo che colpisce immedia-
tamente chi varca la soglia del cen-
tro Jolie Estetica e Benessere.
Un’oasi di colore e relax nel cen-
tro storico di Colico, dove le due

imprenditrici offrono tutti i tratta-
menti più richiesti. Si spazia dalle
cerette al trucco, dagli scrub cor-
po ai massaggi, dalla radiofre-
quenza alla pulizia del viso, dalla
manicure all’applicazione dello
smalto. “Offriamo anche la consu-
lenza di professioniste esterne -
spiegano - specializzate in trucco
semipermanente, tatuaggi e ap-
plicazione delle ciglia”. 
“Per l’apertura del centro - ag-
giungono le titolari - è stato fon-
damentale il supporto di Confarti-
gianato Imprese Lecco a cui ci sia-
mo rivolte per conoscere tutti i det-
tagli tecnici e amministrativi per
questo passo per noi così impor-
tante. Abbiamo trovato competenza
e professionalità e ci siamo senti-
te più tranquille. Per questo poi ab-
biamo affidato agli uffici di Con-
fartigianato la contabilità e abbia-
mo sottoscritto la polizza RC pro-
fessionale”.   
“Sono rimasto favorevolmente col-
pito dall’entusiasmo trasmesso
dalle due giovani imprenditrici -
commenta Daniele Riva, presi-
dente di Confartigianato Imprese
Lecco che con il segretario gene-
rale Vittorio Tonini ha fatto visita
al centro estetico - Trasmettono spi-
rito di intraprendenza e coraggio,
dimostrato nel passare da una po-
sizione di lavoratrici subordinate a
titolari di attività in un momento
in cui chi ha il posto fisso ci pen-
sa bene prima di lasciarlo. Non se-
condario, inoltre, il voler proporre
al cliente servizi sempre nuovi, par-
tecipare a manifestazioni e ideare
momenti per farsi conoscere me-
glio. Entrando da Jolie Estetica e
Benessere ho subito visto l’ope-
ratività tipica della piccola impre-
sa e, nonostante la fitta agenda, la
voglia di incontrare la delegazione
della nostra associazione”.  

Jolie estetica e benessere, scommessa vinta 

alorizzare il rapporto tra Confartigianato Imprese Lecco e le imprese associate.
tare ogni mese due “nostre” aziende, da oggi e per i prossimi tre anni, come segno di vicinanza e occasione di
ranno scelte in base alla profondità del legame con l’Associazione e con i suoi servizi, ma non solo. 
, per la giovane età dei titolari, per la componente femminile, per la sensibilità ai temi del lavoro e del sociale.

Alice Valenti ed Eleonora Vaninetti, titolari del Centro Estetico Jolie
di Colico con il presidente Daniele Riva.
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[competitivita’]
La norma regola la responsabilità
amministrativa delle imprese

IMPRESA CASA

Risparmio medio: 12% sul’energia (1400 €/anno in media).

Risparmio medio: 10% sul gas (380 €/anno in media).
Nessun rischio interruzione o cattiva erogazione della fornitura.
Assistenza di personale qualificato Confartigianato.
Preventivo gratuito e senza impegno.

 Risparmio medio: 110 €/anno per famiglia

 Sconto del 15% sul prezzo energia

 Sconto del 10% sul gas metano

 Fino a 30 €/anno di bonus per le autoletture gas

Energia e Gas per L’IMPRESA

Energia e Gas per la FAMIGLIA

Vuoi saperne di più? È molto semplice: contatta Emanuele Pensotti (uf  cio energia 
di Confartigianato Lecco) - Tel. 0341 890370 - epensotti@artigiani.lecco.it

Per maggiori informazioni: Sabrina Serra - Tel. 0341 250200 - sserra@artigiani.lecco.it

fi
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[competitivita’]
La norma regola la responsabilità

amministrativa delle imprese

La “responsabilità amministrativa” va a som-
marsi a quella della persona fisica che ha com-
messo o tentato il reato, estende i suoi effet-
ti sul patrimonio dell’Ente e può portare an-
che alla revoca dell’autorizzazione necessaria
per svolgere l’attività.
Il legislatore ha però previsto il Modello di Or-
ganizzazione, Gestione e Controllo. 
Nel caso in cui l’Ente abbia adottato tale mo-
dello, lo mantenga costantemente verificato,
efficace ed aggiornato e si sia dotato di un Or-
ganismo di Vigilanza, è esonerato da tale re-
sponsabilità.
Dal punto di vista giuridico il Modello 231 NON
È OBBLIGATORIO e le imprese che non lo adot-
tano non si espongono a sanzioni.
Tuttavia, rimane la responsabilità dell’impre-
sa (con le relative sanzioni o interdizioni) in
caso di illeciti realizzati da amministratori e
dipendenti nell’interesse e a vantaggio del-
l’impresa.

VANTAGGI DEL MODELLO
ORGANIZZATIVO 231

VANTAGGI DIRETTI

> assicura l’azienda contro le sanzioni 231;

> garantisce l’interruzione della catena delle re-
sponsabilità penali; 

> può essere utilizzato anche per prevenire: ir-
regolarità rispetto al diritto del lavoro; non
conformità di prodotto (sicurezza di prodot-
to); frodi (incluse le frodi interne); danni al
patrimonio aziendale (inclusa la perdita di
know how); danni all’immagine aziendale.

VANTAGGI INDIRETTI
riesaminando i processi si scoprono le inef-
ficienze;

> si evidenziano opportunità di migliora-
mento;

> implementare un modello 231 può risultare
simile a implementare un ottimo sistema qua-
lità, con l’ulteriore vantaggio di coprire tutti
i processi aziendali;

> si evita il rischio di sanzioni con potenziali gra-
vissimi danni patrimoniali e d’immagine al-
l’azienda;

> si evita il formarsi di pratiche corruttive al-
l’interno della struttura aziendale, nonché di
rischi per la salute e sicurezza dei lavorato-
ri e/o ambientali;

> si mantiene buona la reputazione aziendale
e la fiducia degli stakeholders;

> si crea vantaggio competitivo in uno scena-
rio di business che sempre più premia com-
portamenti etici.

Per maggiori dettagli, consulta il nostro sito
www.artigianatolecchese.it, sezione COMPE-
TITIVITA’.

Modello di organizzazione,
gestione e controllo 231
Il D.Lgs. 231 disciplina la responsabilità amministrativa delle
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche
prive di personalità giuridica, per i reati commessi nell’interesse
o a vantaggio dell’Ente stesso da parte di: 

1. persone fisiche che rivestono funzioni di rappresentanza, di
amministrazione o di direzione dell’Ente stesso o di una sua
unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria, nonché
da persone fisiche che esercitano, anche di fatto, la gestione
e il controllo dell’Ente medesimo;

2. persone fisiche sottoposte alla direzione e alla vigilanza di
uno dei soggetti sopra indicati.

I PENSIONATI ANAP CONTRO L'AZZARDO

L’azzardo dilaga, corrompe economia e impresa, aggredisce famiglie
e reti. Depotenzia l’incontro fra le generazioni, priva giovani e meno
giovani di quelle ricchezze - materiali, culturali,
simboliche - che potrebbero essere vera risorsa
per il Paese. Che fare? Come restituire a giovani e
pensionati - due delle fasce maggiormente aggre-
dite dall'azzardo di massa - la capacità di reagire
e tornare al valore positivo del vero gioco? Si è
aperto con questa domanda il convegno “Il gioco è VITA se…” pro-
mosso a Bergamo il 26 maggio scorso da Confartigianato Persone -
Gruppo Regionale ANAP Lombardia. “Giocare è bello e importante

per vedere la vita in positivo, costruire e alimentare le relazioni,
tenere vivi corpo e mente. - ha commentato Siro Cini, presiden-

te di Anap Lombardia - Eppure esiste anche
un gioco cattivo, che produce esattamente
l’effetto contrario. Parlo del gioco d’azzardo,
un fenomeno grave e che riguarda anche molti
anziani. Il gioco “vitale” va contrapposto a
quello pericoloso, va valorizzato perché crea

legame e senso si comunità”. Anche ANAP Lecco era presente
all’incontro con una massiccia delegazione di 40 pensionati gui-
dati dal presidente Giovanni Mazzoleni.
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Permangono ancora molte incertezze in
materia di aliquota IVA da applicare in pre-
senza di “beni significativi”, come tappa-
relle, zanzariere, inferriate e bruciatori della
caldaia.
Confartigianato, per chiarire ogni dubbio e
dare certezza agli operatori, ha presentato
un’interrogazione all’Agenzia delle entrate.
Una recente circolare, in risposta alla pro-
blematica se le componenti o parti stacca-
te dell'infisso, quali le tapparelle, costitui-
scono o meno parte integrante degli stes-
si, ha infatti introdotto ulteriori e nuovi ele-
menti, quali “l’autonomia funzionale” delle
parti rispetto al bene principale, e la “nor-
male funzionalità” del bene significativo,
che potrebbero essere utili per chiarire la

corretta applicazione dell’IVA in presenza
di altri beni o componenti (quali zanzariere
o inferriate), ma potrebbero porre in di-
scussione precisazioni già fornite con pre-
cedenti documenti (si pensi al bruciatore
della caldaia). I dubbi sorgono anche in
considerazione del fatto che la formulazio-
ne definitiva della risposta contenuta nella
circolare è in alcune parti difforme da quel-
la fornita in precedenza.
Nella richiesta di consulenza giuridica pre-
sentata da Confartigianato l’11 maggio scor-
so, viene sostanzialmente richiesto di con-
fermare:

> se la sostituzione della tapparella con-
fluisca o meno nel valore dei beni signifi-
cativi;

> se l’installazione di zanzariere e di in-
ferriate, non concorrendo alla normale
funzionalità dell'infisso, possano esse-
re assoggettate ad aliquota del 10%
senza la limitazione prevista per i beni
significativi. Per quanto riguarda le in-
ferriate, inoltre, vengono fornite argo-
mentazioni per escludere che le mede-
sime possano rientrare nell'ulteriore ca-
tegoria di beni significativi “impianto
di sicurezza”;

> se la sostituzione del bruciatore della cal-
daia continui a godere dell’aliquota age-
volata (come chiarito nella circolare n.
71/E/2000), attribuendo, quindi, necessa-
riamente al medesimo una propria auto-
nomia funzionale. 

IVA agevolata per i “beni significativi”

[fiscale]
Un’altra battaglia
vinta da Confartigianato

Il Ministro dell’economia e delle
finanze ha emanato il decreto
che ammette al rimborso IVA
prioritario anche coloro che ef-
fettuano operazioni di pulizia,
demolizione, installazione im-
pianti e completamento degli
edifici.
Lo scorso novembre il presiden-
te nazionale di Confartigianato
Giorgio Merletti era intervenuto
nei confronti del ministro Padoan
richiedendo che la procedura di
rimborso IVA prioritario fosse
estesa anche ai soggetti che ef-
fettuano prevalentemente le
operazioni di pulizia, demolizio-
ne, installazione impianti e com-
pletamento degli edifici, obbli-
gati al reverse charge dal 1° gen-
naio 2015.
Tale possibilità era prevista per
le sole prestazioni relative al
comparto dell'edilizia rese in su-
bappalto, per le quali è obbliga-
torio il meccanismo dell'inver-
sione contabile dal 2007.
L’ingiustificata disparità di trat-
tamento, dopo la segnalazione

Il rimborso IVA prioritario apre al nuovo reverse charge

di Confartigianato, è stata sana-
ta con un decreto dello scorso
aprile, che inserisce fra i sogget-
ti che possono richiedere il rim-
borso prioritario anche quelli che
effettuano prevalentemente le
operazioni di pulizia, demolizio-
ne, installazione impianti e com-
pletamento degli edifici.
L’apertura al rimborso in via prio-
ritaria è volta a contenere le dif-
ficoltà finanziarie connesse al-
l'applicazione del reverse char-
ge che, spesso, determina, il sor-

gere di ingenti crediti IVA in capo
agli operatori.
Vale la pena ricordare che i sog-
getti passivi IVA, per accedere ai
rimborsi in via prioritaria (ad ec-
cezione del caso dello split pay-
ment) devono essere in posses-
so dei seguenti requisiti: svolge-
re l’attività da almeno tre anni;
richiedere a rimborso un’ecce-
denza detraibile di importo al-
meno pari a 10.000 euro, in caso
di rimborsi annuali, e almeno
pari a 3.000 euro, in caso di rim-

borsi infrannuali (trimestrali); ri-
chiedere a rimborso un’ecceden-
za detraibile di importo pari al-
meno al 10% dell’imposta assol-
ta sugli acquisti di beni e servizi
e sulle importazioni effettuati nel
periodo cui la richiesta di resti-
tuzione si riferisce (anno o tri-
mestre solare).
Relativamente allo split pay-
ment, i requisiti sono semplifica-
ti: credito superiore a euro
2.582,28; l’attività svolta deve
avere un’aliquota media sugli ac-
quisti superiore a quella sulle
vendite. Il provvedimento stabi-
lisce, inoltre, che le nuove di-
sposizioni si applicano a partire
dalle richieste di rimborso IVA
relative al secondo trimestre del-
l'anno 2016, da presentarsi entro
l'ultimo giorno del mese succes-
sivo al periodo di riferimento (31
luglio 2016).
Con ogni probabilità dovrà esse-
re pubblicata una nuova versio-
ne del modello IVA TR (rimborso
trimestrale) che tenga conto
della nuova casistica.

CONFARTIGIANATO CHIEDE CHIARIMENTI ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE
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[fiscale]

Con la pubblicazione in Gazzetta ufficiale del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50 è en-
trata in vigore la nuova disciplina che riforma il Codice dei contratti pubblici e recepisce le
Direttive europee in materia di appalti e concessioni.
L’intenso lavoro di sensibilizzazione prodotto da Confartigianato nel corso di tutto l’iter del
decreto, così come in precedenza nel percorso parlamentare della legge delega, ha consen-
tito di far conoscere le motivazioni dei nostri imprenditori e di orientare alcune scelte fina-
lizzate a favorire la partecipazione delle micro e piccole imprese agli appalti pubblici. 
Per sapere tutte le novità, consulta il nostro sito www.artigiani.lecco.it nella sezione NEWS,
oppure rivolgiti all’ufficio Categorie, Guido Ciceri, tel. 0341.250200.

Nuovo codice appalti, un passo avanti per gli artigiani
CONFARTIGIANATO È INTERVENUTA PER FAVORIRE LE PICCOLE IMPRESE

Tra la diverse fattispecie di oneri
detraibili, l’ipotesi che per l'anno
2015 ha subito l’evoluzione più
marcata è certamente quella rela-
tiva alle spese di istruzione.
In riferimento alle spese sostenu-
te per la mensa scolastica, sono
detraibili anche nel caso in cui il
servizio mensa sia reso da sog-
getti diversi rispetto alla scuola
frequentata.
Ad esempio, del caso in cui il ser-
vizio di ristorazione sia reso dal
Comune o cooperative di servizio.
La spesa va documentata me-
diante ricevuta del bollettino po-
stale o del bonifico bancario che
deve  essere intestata al soggetto
destinatario del versamento
(scuola, Comune o altro fornitore)
e  riportare nella causale l’indica-
zione del servizio mensa, la scuo-
la di frequenza nonchè il nome e

Spese scolastiche: come detrarre la mensa

cognome dell’alunno. Qualora il
servizio mensa sia stato pagato
in contanti o con altre modalità
(ad esempio, bancomat) oppure
preveda l’acquisto di buoni in for-
mato cartaceo o elettronico, come
documento d’appoggio, è neces-
saria un’attestazione rilasciata dal

soggetto erogatore del servizio o
dalla scuola. 
Da tale documento devono risul-
tare l’importo corrisposto nell’an-
no e i dati dell’alunno.
La detrazione spetta al genitore
al quale è intestato il documento
attestante la spesa, oppure  ad

entrambi i genitori, nella misura
del 50%, qualora il documento sia
intestato al figlio.
Qualora la spesa sia stata soste-
nuta da un solo genitore o da en-
trambi ma in percentuale diversa
dal 50%, è necessario annotare la
diversa percentuale di ripartizio-
ne nel documento d’appoggio.
Posto che tali indicazioni sono ar-
rivare solo pochi giorni fa, non è
raro il caso per cui i contribuenti
siano in possesso di documenti
che non presentano tutte le indi-
cazioni richieste.
Su questo tema, l’Agenzia delle
Entrate ammette che per l'anno
d’imposta 2015, se la documenta-
zione risulta incompleta, i dati
mancanti relativi all’alunno o alla
scuola possono essere annotati
dal contribuente sul documento
di spesa.

Confartigianato Imprese Lecco
è su Facebook!
Seguici per rimanere sempre
aggiornato in tempo reale

La pagina di Confartigianato Imprese Lecco
è piena di notizie sulle nostre attività
e di informazioni sui nostri servizi

Se vuoi diventare fan
della nostra pagina, cerca

CONFARTIGIANATO IMPRESE
LECCO su Facebook

clicca “mi piace” e sarai
costantemente aggiornato

sugli appuntamenti
e gli eventi in programma
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[scadenzario]

GIUGNO 2016
� GIOVEDÌ 16
IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di maggio

IVA Versamento del saldo annuale da parte dei soggetti che presentano la dichiarazione unificata

IRPEF-RAP Versamento del saldo e del 1° acconto

IRES-IRAP Versamento del saldo e del 1° acconto da parte dei soggetti con esercizio sociale coincidente con l’anno solare

IRPEF Contributi Versamento delle ritenute d’acconto e dei contributi relativi al mese di maggio

CEDOLARE SECCA Versamento del saldo 2015 e del 1° acconto 2016

DIRITTI CAMERALI Pagamento dei diritti alle Camere di commercio

INPS Pagamento del saldo 2015 e del 1° acconto 2016 dei contributi dovuti sul reddito eccedente il minimale da parte di artigiani e commercianti

IMU Versamento dell’imposta dovuta per il 1° semestre

TASI Versamento dell’imposta dovuta per il 1° semestre

RITENUTE Versamento ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni (mese precedente)

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni del mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS Versamento contributi collaboratori a progetto, occasionali e associati in partecipazione

ADDIZIONALI Versamento addizionali regionale/comunale sui redditi da lavoro dipendente

� LUNEDÌ 27
MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le operazioni del mese di maggio

� GIOVEDÌ 30
IRPEF Presentazione della dichiarazione da parte dei soggetti non obbligati all’invio telematico

REGISTRO Versamento dell'imposta sui contratti di locazione di immobili decorrenti dal 1° giugno

IMU Presentazione della dichiarazione per le variazioni intervenute nell’anno precedente

TASI Presentazione della dichiarazione per le variazioni intervenute nell’anno precedente

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente

LUGLIO 2016
� GIOVEDÌ 7
IRPEF Consegna ai CAF o ai professionisti abilitati del Modello 730 e della busta contenente il Modello 730-1 per la scelta della destinazione dell’otto e del
cinque per mille

IRPEF Consegna da parte dei CAF o dei professionisti abilitati del Mod. 730 e del prospetto di liquidazione Mod. 730-3 ai soggetti che hanno richiesto l’assi-
stenza fiscale

IRPEF Trasmissione in via telematica dei Modelli 730 da parte dei CAF o dei professionisti abilitati

� LUNEDÌ 18
IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di giugno

IRPEF Contributi Versamento delle ritenute d'acconto e dei contributi relativi al mese di giugno

IRPEF-IVA-IRAP Versamento del saldo e dell’acconto, con la maggiorazione dello 0,40%, da parte dei soggetti che presentano la dichiarazione unificata

IRES-IVA-IRAP Versamento del saldo e dell’acconto, con la maggiorazione dello 0,40%, da parte dei soggetti con esercizio solare coincidente con l’anno solare

CEDOLARE SECCA Versamento del saldo 2015 e del 1° acconto 2016 con la maggiorazione dello 0,40%

DIRITTI CAMERALI Pagamento dei diritti alle Camere di commercio con la maggiorazione dello 0,40%

INPS Versamento del saldo 2015 e del 1° acconto 2016, con la maggiorazione dello 0,40%, dei contributi dovuti sul reddito eccedente il minimale da parte di artigia-
ni e commercianti

RITENUTE Versamento ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni (mese precedente)

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni del mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS Versamento contributi collaboratori a progetto, occasionali e associati in partecipazione

� LUNEDÌ 25
MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le operazioni del mese di giugno o del 2° trimestre

� VENERDÌ 29
IRPEF Presentazione in via telematica del Modello 770 ordinario/semplificato da parte dei sostituti d’imposta

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente
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AVVIO D’IMPRESA Ï Offre tutte le informazioni necessarie ad aprire una nuova attività. Esamina la fattibilità dell’idea imprenditoriale
e aiuta a realizzarla, analizzando le normative, orientando nella stesura di un piano di sviluppo e nella scelta della forma giuridica. Svolge tutte
le pratiche burocratiche per la registrazione dell’impresa.

[ FABRIZIO PIERPAOLI_avvioimpresa@artigiani.lecco.it ]

CATEGORIE Ï Coordina le problematiche delle categorie di mestiere. Informa sulle normative di settore, provvede alla stesura dei listini
prezzi, organizza assemblee e convegni. Gestisce la politica del territorio assistendo gli imprenditori nel rapporto con gli enti locali.

[ ROBERTO FERRARIO_categorie@artigiani.lecco.it ]

FISCALE Ï Aggiorna  le imprese sulle nuove normative e gli adempimenti. Offre servizio di contabilità e gestisce tutte le competenze in
materia di tributi diretti e indiretti, studi di settore, bilanci, costituzione di società. Assiste l’imprenditore nel contenzioso tributario e partecipa
alle attività confederali formulando proposte di legge a tutela dell’artigianato.

[ ARMANDO DRAGONI_fiscale@artigiani.lecco.it ]

SINDACALE Ï Assiste le imprese in materia di contrattazione e contenziosi, intervenendo presso sindacati, istituti previdenziali e assicu-
rativi. Gestisce le procedure per la Cassa Integrazione in deroga. Offre servizio di elaborazione paghe (anche online) e contributi, calcolo TFR, 
documenti del lavoro, pratiche ELBA. E’ a disposizione per consulenze su legislazione sociale e giurisprudenza del lavoro.

[ GIOVANNI RIGHETTO_sindacale@artigiani.lecco.it ]

CREDITO Ï Consiglia in tema di finanziamenti per liquidità, scorte e investimenti, sostenendo l’artigiano nei rapporti con le banche. Sug-
gerisce gli strumenti di credito più opportuni, come la Cooperativa Artigiana di Garanzia, per ottenere finanziamenti agevolati in tempi brevi, con
prestiti assistiti da garanzia per il 50% dell’importo e vantaggiosi tassi di interesse.

[EDOARDO PERSENICO_credito@artigiani.lecco.it ]

FORMAZIONE Ï Analizza i fabbisogni degli imprenditori, organizzando corsi e seminari di aggiornamento tecnico-professionale rivolti a
titolari, dipendenti o a singole categorie. Tra le proposte: corsi per figure normate (ad esempio autotrasportatori, tecnici revisioni, gestione rifiu-
ti, tutor aziendali), per apprendisti, per aziende aderenti a Fondartigianato, corsi di lingue straniere.

[ MATILDE PETRACCA_formazione@artigiani.lecco.it ]

INTERNAZIONALIZZAZIONE Ï Le aziende che cercano un supporto nelle operazioni con i mercati nazionali ed esteri trovano il loro
partner ideale nell’Ufficio Estero. Numerosi i servizi: richiesta di contributi per abbattimento costi, opportunità per partecipazione a fiere e 
missioni commerciali, informazioni sui mercati esteri, ricerca di partner commerciali, traduzioni di testi e manuali, interpretariato, pratiche 
rimborso IVA straniera.

[ PAOLO GRIECO_estero@artigiani.lecco.it ]

PREVIDENZA Ï Fornisce agli artigiani, ai loro collaboratori e ai loro familiari, ogni tipo di assistenza e tutela nei confronti degli enti previ-
denziali. I servizi sono a cura del Patronato INAPA, in grado di gestire tutte le pratiche di pensione, infortunio, assicurative e sanitarie. Il CAAF è
a disposizione per predisporre i 730, i modelli RED, ISEE ed IMU.

[ ILDEFONSO RIVA_inapa@artigiani.lecco.it ]

COMPETITIVITA’ / SICUREZZA SPORTELLO RETI D’IMPRESA Ï Favorisce la collaborazione e l’aggregazione tra imprese, anche 
attraverso l’utilizzo del contratto di rete, con l’obiettivo di accrescere le capacità di sviluppo. Incoraggia i rapporti con le università e i centri di 
ricerca, stimolando progetti su bandi pubblici. Informa sulle opportunità di finanziamento e sugli strumenti più idonei ai percorsi di innovazio-
ne. Accompagna negli obblighi relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

[ PAOLO GRIECO_innovazione@artigiani.lecco.it ]

QUALITA’ Ï Gli imprenditori possono intraprendere percorsi di certificazione a prezzi convenzionati, con diverse formule di consulenza:
per aziende singole, gruppi di aziende miste o categorie omogenee di attività. E’ possibile partecipare a percorsi di formazione sui temi della
qualità e richiedere assistenza post-certificazione.

[ ELENA RIVA_qualita@artigiani.lecco.it ]

AMBIENTE Ï Accompagna negli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti, all’inquinamento atomsferico, idrico e rumore. La società Econo-
mie Ambientali, di cui Confartigianato Lecco è partner, offre assistenza nei settori della medicina del lavoro, nelle analisi e pratiche per emis-
sioni, rumore e rifiuti, formazione dei rappresentanti sicurezza, antincendio e primo soccorso, stesura del documento di valutazione dei rischi.

[LISA ROSSINI_ambiente@artigiani.lecco.it ]

SPORTELLO ENERGIA Ï Garantisce sconti per i consumi di elettricità e gas, sia per le utenze dell’impresa sia per le utenze domesti-
che. Le agevolazioni si applicano anche ai dipendenti e ai pensionati.

[ EMANUELE PENSOTTI_energia@artigiani.lecco.it ]

SPORTELLO CAIT Ï Il CAIT (Centro Assistenza Impianti Termici) è uno sportello regionale operativo presso la nostra associazione dal
2008. Effettua per conto dell’installatore o manutentore le denunce telematiche delle installazioni di impianti termici e delle dichiarazioni di 
manutenzione.

[ PAOLA BONACINA_pbonacina@artigiani.lecco.it ]

CONVENZIONI Ï Gli accordi locali e nazionali garantiscono notevoli risparmi per acquisto di veicoli commerciali, auto e moto; prodotti 
assicurativi; cure sanitarie, analisi  e visite ambulatoriali, prestazioni odontoiatriche, occhiali e apparecchi acustici; parcheggi aeroportuali. 

[categorie@artigiani.lecco.it ]

CONSULENZE Ï E’ a disposizione un esperto di locazioni immobiliari che assiste nella stipula di contratti ad uso artigianale ed abitativo.
Professionisti esterni sono disponibili per consulenze legali, certificazione energetica degli edifici, marcatura CE e normative NTC, contributi ed 
agevolazioni finanziarie.
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